
Allegato alla deliberazione della Giunta Comunale n. 78 del 05/11/2021 

 

 

   COMUNE DI ROSASCO 
Provincia di Pavia 

 
Via Marconi n. 18                                                                e-mail: comune.rosasco@lomellina.tv 

Tel.  0384.673.672 - 0384.673.833                                                C.F.     83001570189 

Fax  0384.673.672                                                                         P. IVA  00477570188 

 

 

BANDO PER L’ACCESSO ALLE RIDUZIONI TARI A FAVORE DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE TENUTE 
AL PAGAMENTO DELLA TARI 2021 AL COMUNE DI ROSASCO 

 
 

Art. 1 – Finalità ed ambito di intervento  
Con Delibera di Giunta Comunale numero 78 del 05/11/2021 il Comune di Rosasco, nel quadro 

degli interventi nazionali finalizzati al sostegno dell’economia locale con specifico riferimento al 

prorogarsi della crisi economica causata dall’epidemia in atto da Covid-19, intende provvedere alla 

concessione di agevolazioni per il pagamento della TARI per l’anno 2021. L’agevolazione è rivolta a 

favore delle attività economiche di utenze non domestiche per l’anno 2021. 

La somma complessiva massima disponibile per la concessione dell’agevolazione è pari ad € 

1.942,86.  

Il presente bando definisce: le regole amministrative e tecniche relative alla presentazione della 

domanda di accesso alle riduzioni da riconoscere sulla TARI utenze non domestiche per l’anno 

2021, l’istruttoria delle medesime e la conclusione del procedimento amministrativo di 

accoglimento o rigetto della domanda.  

 

 

Art. 2 – Soggetti beneficiari 
Il presente bando è rivolto ai contributi TARI rientranti nella categoria delle utenze non 

domestiche che alla data di presentazione della domanda svolgono attività di impresa, arte o 

professione, rientranti in modo alternativo nella seguente fattispecie:  

 Utenze non domestiche soggette a chiusura e/o restrizioni obbligatorie per effetto delle 

disposizioni normative adottate nel 2021 per il contrasto dell’emergenza pandemica da 

COVID-19 (art.6 D.L. 73/2021).  

Possono beneficiare di contributo tutte le attività economiche il cui codice ATECO rientri 

nella Tabella dell’Allegato 1.  

 

 

Art. 3 – Requisiti di partecipazione 
Possono partecipare al presente bando ed essere beneficiari della riduzione solo ed 

esclusivamente gli operatori economici, anche individuali, che esercitano una attività di impresa, 



arte, professione, in qualunque forma giuridica, in possesso dei seguenti requisiti:  

1) Rientrare nelle fattispecie previste dall’art.1, commi 1 a 4 del D.L. 41/2021 (il comma 3 del 

predetto articolo da intendersi aggiornato ai sensi dell’art.1, comma 30-bis, del D.L. 25.05.2021 

n.73). 

2) Avere un codice ATECO primario di attività, risultante dalla visura camerale, compreso 

nell’elenco di cui alla Tabella dell’Allegato 1.  

3) Non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coattiva, liquidazione volontaria, concordato 

preventivo ovvero ogni altra forma di procedura concorsuale prevista dalla Legge fallimentare 

e da altre leggi speciali, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni nei propri confronti. 

4) Essere iscritta come impresa attiva nel registro imprese avente esercizio nel Comune di 

Rosasco.  

5) Non essere destinatari di sanzioni interdittive o altre sanzioni che comportino l’esclusione da 

agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi 

secondo l’art.9 comma 2 del Decreto Legislativo 8 giugno 2011 n.231. 

6) Essere in regola con i versamenti della TARI relativi all’annualità 2019 ed anni precedenti, 

fatto salvo:  

a. la regolarizzazione entro il termine di scadenza del bando;  

b. l’esistenza di un piano di rateazione in corso alla data di pubblicazione del bando;  

c. l’esistenza di un contenzioso in essere alla data di pubblicazione del bando.  

 

 

Art. 4 – Presentazione delle istanze 
I soggetti che intendono accedere alla riduzione di cui al presente Bando, devono presentare il 

modulo di domanda dal giorno successivo alla pubblicazione del bando ed entro e non oltre il giorno 

26 Novembre 2021, esclusivamente a mezzo PEC utilizzando apposita modulistica (Allegato 2). Le 

domande ricevute oltre i termini precedentemente indicati non saranno prese in considerazione e 

non sarà ammesso alcun reclamo.  

 Il modulo di domanda deve essere debitamente compilato in tutte le sue parti pena 

l’esclusione della domanda. 

 Il modulo di domanda deve essere sottoscritto dal Legale Rappresentante o dal titolare in 

proprio dell’attività economica richiedente il contributo nelle forme previste dalla vigente 

normativa.  

Una volta debitamente compilato in tutte le sue parti, il modulo di domanda, deve essere inviato 

all’indirizzo PEC: comune.rosasco@pec.regione.lombardia.it allegando copia del documento di 

identità in corso di validità del Legale Rappresentante.  

La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del DPR n.445/28.12.2000 ed è soggetta alla responsabilità, anche penale, di cui 

agli artt. 75 e 76 dello stesso Decreto in caso di dichiarazioni mendaci.  

Mediante la presentazione della domanda i richiedenti attestano la sussistenza delle condizioni di 

fatto e di diritto di cui al Bando stesso e delle condizioni previste dalla sezione 3.1 “Aiuti sotto forma 

di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali” della Comunicazione della 

Commissione europea del 19 marzo 2020 1863 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
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sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e successive modifiche ed 

integrazioni.” 

Con riferimento alle disposizioni del presente Bando ed alle modalità di presentazione della 

domanda, è possibile inviare richiesta di chiarimenti al seguente indirizzo di posta elettronica: 

comune.rosasco@lomellina.tv  

La partecipazione al Bando comporta l’accettazione delle procedure e di tutte le previsioni in esso 

citate. 

 
 
Art. 5 – Criteri di assegnazione dei contributi 

1) Il contributo economico erogato sotto forma di riduzione TARI 2021 spetta ad ogni soggetto 

richiedente che risulti ammesso sulla base della valutazione della sussistenza dei requisiti di 

partecipazione esplicitati nei punti precedenti. 

2) Le riduzioni saranno concesse fino ad un massimo del 100% della quota versata, sia ai fini 

della quota fissa sia ai fini della quota variabile, e fino ad esaurimento delle risorse stanziate 

nel bilancio di previsione 2021. Qualora le richieste di contributo eccedano o siano inferiori 

alla disponibilità delle risorse stanziate l’Amministrazione Comunale potrà provvedere alla 

loro rimodulazione, sempre rispettando la percentuale massima indicata in precedenza.  

3) L’attribuzione della riduzione è subordinata alla verifica da parte del Comune, negli appositi 

registri disciplinati relativi agli aiuti di Stato, dei seguenti limiti relativi agli aiuti ricevuti:  

- euro 270.000 per impresa operante nel settore della pesca e dell’acquacoltura;  

- euro 225.00 per ciascuna impresa operante nel settore della produzione primaria di 

prodotti agricoli;  

- euro 1.800.00 per tutte le altre imprese.  

4) Il contributo è cumulabile con tutte le eventuali indennità e agevolazioni, anche finanziarie, 

emanate a livello nazionale e regionale per fronteggiare la crisi economica causata 

dall’emergenza COVID-19. 

5) La riduzione sarà calcolata in base alle seguenti fasce: 

a. Fascia C Allegato 1 Codici ATECO: dal 70 al 100% 

b. Fascia B Allegato 1 Codici ATECO: dal 15% al 69% 

c. Fascia A Allegato 1 Codici ATECO: dal 5 al 14% 

Il tetto massimo riconoscibile alla singola impresa è di € 900,00 (euro novecento/00). 

L’eventuale presentazione della domanda di riduzione TARI determina la sospensione dei termini 

di pagamento previsti per l’ultima rata TARI a conguaglio. In base agli esiti della graduatoria sarà 

ricalcolato il nuovo importo a conguaglio, se spettante, o sarà erogato un rimborso per gli importi 

già versati, se spettante. 

 

 

Art. 6 – Attività istruttoria e di controllo 
 

Il Comune di Rosasco sulla base della documentazione trasmessa eseguirà l’istruttoria, anche tramite 

il supporto di apposita consulenza esterna. L’istruttoria sarà volta ad accertare la completezza e la 

regolarità delle dichiarazioni e a determinare la quantificazione del contributo, previo controllo delle 

dichiarazioni presentate.  



Non saranno ritenute accoglibili le istanze che:  

a) Verranno presentate oltre la scadenza prevista (come definito dall’art. 4). 

b) Non verranno presentate tramite la modulistica predisposta dal Comune di Rosasco e/o non 

saranno trasmesse secondo le modalità indicate. 

c) Risulteranno incomplete e/o sprovviste degli allegati richiesti.  

Durante la fase di istruttoria l’Amministrazione Comunale potrà richiedere a titolo di integrazione 

specifica documentazione comprovante il possesso dei requisiti e la sussistenza delle condizioni 

richieste per accedere alle agevolazioni. Tale documentazione è da esibirsi nei modi e nei termini 

richiesti, pena l’esclusione dal bando.  

Ogni eventuale modifica o variazione dei requisiti intervenuta dopo la presentazione dell’istanza, ma 

prima che venga liquidata l’agevolazione, dovrà essere tempestivamente comunicata agli Uffici 

competenti dell’Amministrazione Comunale per le conseguenti verifiche istruttorie.  

Ogni eventuale modifica o variazione dei requisiti intervenuta dopo la concessione dell’agevolazione 

dovrà essere tempestivamente comunicata per eventuale rettifica dell’agevolazione riconosciuta. 

Tutte le richieste di rettifica o variazione dovranno essere inviate esclusivamente via PEC all’indirizzo: 

comune.rosasco@pec.regione.lombardia.it 

 

 

Art.7 Esclusioni 
Sono esclusi dalla seguente agevolazione:  

 tutti i soggetti la cui attività risulti attivata dopo il 01/05/2021;   

 tutti i soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presentazione della domanda;  

 le amministrazioni pubbliche nonché le società controllate direttamente o indirettamente da 

pubbliche amministrazioni;  

 gli intermediari finanziari e società di partecipazione di cui all’art. 162-bis del TUIR.  

 tutti i soggetti che non sono in possesso dei requisiti previsti dall’art.2 e seguenti del bando.  

Il Comune di Rosasco in ogni caso, anche successivamente all’erogazione della riduzione, potrà 

effettuare ulteriori controlli atti a verificare la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni rese 

in sede di presentazione della domanda. Nel caso di accertata mancanza di uno o più dei requisiti 

richiesti, oggettivi e soggettivi, le somme indebitamente percepite dovranno essere restituite 

maggiorate dell’interesse legale calcolato al tasso vigente alla data di concessione della riduzione per 

il periodo intercorrente tra la data di erogazione della riduzione a quella di restituzione dello stesso. 

Oltre al recupero della riduzione erogata, in caso di dichiarazioni mendace rimangono ferme le 

responsabilità penali previste dall’art.76 DPR n. 445/28.12.2000.  

Nel caso in cui venga accertata la falsità dei dati dichiarati il richiedente incorre nelle sanzioni 

previste dalla Legge vigente. Inoltre, qualora la dichiarazione mendace sia stata rilevante ai fini della 

concessione dell’agevolazione, l’Amministrazione Comunale pronuncerà l’atto di decadenza del 

beneficio ed effettuerà il recupero dell’agevolazione economica indebitamente usufruita dal 

dichiarante. La dichiarazione mendace comporta altresì il divieto di accesso a contributi, 

finanziamenti, ed agevolazioni per un periodo di 2 (due) anni decorrenti dalla data di adozione 

dell’atto di decadenza. 

Ogni eventuale modifica o variazione dei requisiti intervenuta dopo la presentazione dell’istanza ma 

prima del riconoscimento della riduzione dovrà essere tempestivamente comunicata al Comune per 



conseguenti verifiche di istruttoria come indicato all’art.6.  

 

 

 

ALLEGATI  

 Allegato 1 – Elenco attività economiche ammesse al contributo 

 Allegato 2 – Modulo di domanda 

 

 

 

 


